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Questo giorno speciale 
29 Giug/lo 2000. fa /lOSI/"a p/1/1/afesla lilolare ilei 
IIUO/"O S<.'Coio. 
CII glorllO //I cui /a cOl/lmda 11011 II/dos'ill sollalltO 
le sI/e mOlllllre. 11011 stelltola ,l'ofllmto le sile bal/­
diere. 11011 illlIlllllcia il SIIO /XISStIAA,Q sollalllO COli 
il mllo del slloi !ambll/i, ma la cOli/rada espall() se 
slessa ed il/llalza come SIlO emblell/a lutto ciò che è, 
tlllie fe sile !ittorie. tI/ile fe SIIi! I"(YJljzzazioll i, lutte le 
tradizioni proPlie ed oglli chiocciolillo indossa 
qllasi I/l/a mOll/llrtI ideale con fa quale tllilo il p0-
polo mostra se Slesso alla città. FOI1I1I1t1ta/l/ellfe 1101/ 
abbiamo la reI/film di poferlo allcom fare in 11/1 
giomo di Palio. qllale cbe sia 1/ giorno prescelto 
della selfim(ll/{/. 110i gin"af1lo il 29 Gil/gllo e per 
quanto dislmlli 081111110 dalle proprie l'ice1/de fXllie­
schi', illconl/ialllO riolli ajJollllfi. lilla città (II/siosa, 
[eslosa. plllSal/le d)e 11011 PIIÒ igl/orare che quel 
giomo è la [eslI/ della Cbiocciola. Pellsate a queslo 
qualldo indosserele quella II/olltl/ra ideale, quef 
pezzo di liOlle cl)(! ognllllO sempre pol1a COII.W ed a 
map.gior ragiom' iII questo {XI/1icolllre giomo; !Jel/­
Stlte 111 queSIO Miomo qUllle sia III /'('SI(> che la COII­
trada Il //lezzo l'ostra illdosstl. pel/s(l/e cbe 0Rlli 

[esIti di COli/rada è in pll/1e IIl/lIfestll di Siella stesslI 
e d/lllq//e. ClgIIUIIO d/ 1'01. :;iIl80/arlllellle, iII q//('S/o 
giorno rappresellla una parte del/a I/OSlra ciI/li. 
Cerchiamo tufli d'essere pilì seI/esi e mello cOlltm­
dm"oli. perché questa città. la sI/a ston'a. le sI/e tm­
d/ziO/Ii Ile hl/llllo 1/1/ bisogl/o IUsperato, cerchiamo 
I//Ili di jàr si che l'i'/"SO la nostra contrada. per 
ORJ/lIIIO di 1I0i. oglli giomo ne sia la festa fftolare 
ed ilulossial/lo agili giorno quel/a ide{lfe montlllrl 
affidataci dal/II sto/iII. scegliamo che contradaio/i. 
che se/lesi rogliamo essere l'che fll/llro l'ORliamo 
dare alle cOllfrade ed all{l cillil 
Dipelldenì da ognulIO di 1I0i, dalle scelle che fa­
remo, dall'impegllo che ci metleremo, delermillllre il 
nos/ro domalli. 1/01/ credo che {mmala fXlliesca che 
IIlIel/de III Cbioccio/II, fe sile COllsorelle. la città. sia 
determinata sollanto dalla sane. SI'elllo!iaIllO COli 
orgoglio i 1/asM colOn". Ilell"ililestl di sL'f!lltofare COli 
essi la &l/zalla che ci rellde fllttifralefli. impugllia­
moli con gioia percbé questo (///110 appellll paSSlllo 
1/011 Ì! cambiato dall 'ullimo giro e cOnlemporallea­
/lumle è ClllllbialO lullO, relldiamo ftl /lOSlra 11'1I0nl/ 
1/1/ pUIIIO di partenzll /Jf!1' I/I/OL'Ì traS/lmdi. llI/ol'i 
sl/ccessi. J/l1O/'/! realizzazioni lulte {/In'ccbite da l/II 
1l1l0ro episodio del!a /lostra slo/1·a. 1,\ AlTO. /1'1 
Al1D LO SlE\DARDO DEI ,vOSIRl COLOR .. 



Una tappa di un grande cammino 
di Massimo lOm 

C on il .,ortl!'AAio tld lA lluAAio �iamo 
praticllll clltl' ct1[rati 1lI.:1 ÙH) del 
Palio di lu�ho, 

Purtroppo non .,i;UllO ... [.lti C'-,.trani l' quindi 
non 'i:lrt'lllo in pi;ll/.;I 
Ilo ;\I--'Cl'tI.1I0 qUl· ... !;t lll:ci ... io!ll' �di\"in;1 In 
mooo '>l'Tl'no \: tranquillo. 
'\aturalmelltl' ,l\'rei prdt.:ril0 ilo cOlltr:Jrio nu 
è giu.,\O \lxk'rc le co'>e ;\J1che ,,:no onhio ot­
timistico. con..,iderando dll' '>l' b I";lIalil;1 ha 
\"oluIO qUC"\O \"llnl dirlo che L'ra la (:o"a mi­
gliore per noi. 
-'Ii ricordo la mia prima p:U1el"ip,tlio!lc all'e­
.,tr.:tIiolll.' dd 1')<)1-1 
In quella OCCI.,iol1<-' u"'('1mrl10 nU(I\- ;lllll.'lltc 
quarti. come questa \'O!t,l, c fu ... 010 pt:r la 
combinazione di una contralI;! "qualificat;t 
dw potemmo"con!:ITC il nostro 1';lIio L' poi 
.m,Llre a \in<:<.'To.: alla ... C'contl:t o<;chio!ll.:. 
Chi",,:l <.;Il(.' anche quest;1 simik silua/ione 
non ci ri�erhi quall.:he piau.'\'ole sorpres;1 
nelk due proS"liTlle Clrri�·re. 
Quc.,to pensiero comunque non de\ e ;1""10-
Iuta mente f;ln-i pen�arl.' dw io �'d i miei col­
Llboralori ahhiamo r;llknl;lIo il nostro impe­
gno. 
La \'ittori;1 i.: .,t;II;1 lln;t (."O'o;! hel1i" ... inu cd 
una �r..mde .,oddi"lf:tlion�·, ma non ha mini-

ma mente ill\;H.:cato la no.,tr:1 dedizione. il 
nostrO 1;I\oro e la no.,tra determinazione 
nel fare lUttO quello che i: nelle nostre pus­
"Iihilit;t (X'r o.,tacoLire l'avH.'r.,;tria e renderle 
pii.I difficile pO"lsihile la gestione dci Palio 
di Proyenz;lnO. 
Si U.,;I dire che quando ... i i.: 
fuori ... i conl;1 poco o niente 
S;tr;1 senz'ahro \-ero: prc.,to 
lo \'�-dremo. 
Comunque sia. non \'oglLlmo 
Jkr que.,to la ... ciare niente di 

lIltentato: "Ili questo ci potete 
cOniare . 
Da p:lTte no ... tra non ci .,ar:1 
(erto p,tura, soggezione c 
tanto meno p<l ...... i\it;). ma 
"010 gr..mde :lItt.'n/iont: e de­
terminazionI.' nel cercare di 
raggiungt.:re lo . .,copo che è 
anche quello di tutti noi: far 
perdere il Palio :dtt TartuGI, 
.\Ii auguro che la fortuna non 
ci ;Ihlxlndoni come '>pero che 
lutti i Chiocciolini non dimo­
strino ri!;ls,>;!leZZa o ,>i sen­
I3no appagati dal "uc<:c . .'''SO 
deU-anno pa,>s;uo. 
Dobhiamo lutti continuan�.:·�,,:... . 

bre quelle cose gill"lte ed imporUnti per far 
\ edere una Contr..tda forte e dccisa 
l)ohbi3.mo dimo,>tr..lTe che il 16 ag(hlO 1999 
non è <;mtO il punto di ;lni\O r11;1 ..;olamcl1te UI1;1 
splendida tappa dci rl<.htro grande <.--ammiflO_ 

,·I\·a la Chioc<.:Ìol;t 
--_.:....:: 

Carlo Fontani e l'amicizia • • • 

Hanno avuto 
successo I soneffl 
di Carlo Fontoni 
pubblicati 
nell'ultimo numero 
dell'Affogosonti. 
Grazie od 
un'accurato ricerco 
di Renato Cionl, 
ne abbiamo 
adesso uno bella 
serie. 
Abbiamo perclo 
deciso di pubblicarli 
a più riprese, 
legandoll ad una 
fotografia, 
Un modo per 
riguardare vecchie 
immagini e sognore 
attraverso le porole 
del gronde poeto 
senese .. 

L'AMICI 
Ho riccrC<lto '11 qudla vccchia :.tr::ld;1 
'ndove so' mllo. tutti i vecchi ;unici 
e so' IOm;!to ne 1:L mi' 'ontrada 
per ri'ord,lre i tempi più fclici 

ma. a nlzzarc nel pr::110 un c'cr..m pill 
era tutto silenzio ... e i r..lrni Ioni 
dci pino mi dice\'an di la ... ..,ll: 
ma che li cerchi a fa' . so' lUtti morti' 

Anch'io sto per morire (xx."hé un lo \-<"di? 
guarda i mi' rami 'omc so' "p;Kcati 
guardali bene ... tocca sc un ci ·r<.·di! 

�rarri\'ò il gelo de la tr..1Il1ont;Ln;1 
e mentre l'occhi s'erano annchhi:l\i. 
I"uni"a \-oce all"a ... la 'ampanar 

Carlo Fontani 
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Un premio al miglior tamburino 

in onore del Cavalier Peccianti 
di Sonio CORSI 

I I tamburo, il fiocchino, Inconfondibile il 
ritratto di Umbeno Peccianti, am�i, il C:I­
valier l'eccianti, un:1 vita intensa dedi­

cat;1 al volontariato e al !':Ilio inteso come 
somm:1 di tr.ldizioni. 
Per ricordarlo, la Contrada della Chiocciola 
h:1 deciso fin d:lllo scorso anno, poco dopo 
la SU:I scomparsa, di offrire un riconosci­
mento ":11 miglior tmnburino-. 
Un desiderio che finalmente di\'(:nta realtà e 
così nel prossimo Palio di Luglio il giovane 
t:unburino cbe meglio figurer.ì in Pi.-zz:t rice­
verà il premio in memoria di UmlX'no, 
l'n'eredità impanante, L'n grande onore, 
Il Cavaliere è scomparso troppo presto per 
vedere di nuovo prima la Chiocciol.- al ban­
dierina e per poter accompagnare quella 
splendida vinoria con il suo rullo di "t<lmbu­
rino dell:1 mossa", 
Ci teneva a ricoprire quell'incarico, un ruolo 
che aveva :wolto sin dal Dopoguerra: "II 
tamburino :tlla mossa è una figura cbe ho ri­
spolverato io - mi nlCcontava una sera di 
giugno di qualche anno fa nel suo laborato­
rio in da Sml ",!arco - , Svolge un servizio di 
segnalazione imp011ante, Ecco perché, anche 
se :>to male, tante volte resto lì .. " 
Sapev,l tutto dci tamburi, li costruiv:1 da cin­
Quant'anni e aveva imparato tlnto da solo, 
"Ci vuole passione per lavorare come faccio 
io: il tamburo - spiega\'a - nasce da una stri­
scia di legno, È un f:lggio ,�peciale, non com­
merciale, Ci vuole questo e non il pioppo al­
trimenti il suono non fa dWI ma Pl/II/. Si co­
struisce un tamburo per \'olta e la cassa 
armonica viene numerata Il tamburo deve 
suonare :Id accarezzarlo, Se !:oi sb:lglia a fare 
qualche pezzo si butta via lUtto, Ogni tambuTO 
ha un suono, i: come per i \'iolini, è un la\'oro 
di lillleria", 
P:ll'e di risentirlo parlare di quei dou e dei 
tanti diversi "passi" 
Leg:JVa all'ambizione il suo essere tamburino: 
�Nell'immediato dopoguerra le contrade si 
scambiavano :Imeri e tamburini, Quando si 
anda\'<1 ,I suonare nelle altre contr'.Jde si por­
t:\\':I il nostro tamburo, La compar!:o:l era for­
m:Ha da otto alfieri e quallro tamburini. Ora 
si C:lde nell'esagerazione con 150 figuranti. 
Per noi era un onore essere monturati, Dopo 
il giro, quando !:oi ripona\'a la bandiera, la si 
melleva sotto il naso del c:lpo;dfiere e si di­
CC\':I 'comc me l'hai d,Ila e come la restitui­
sco', pensate che ambizione!", 
E poi parbl\a dei segreti: "L'n tamburo deve 
e!:osere perfetto nella misur:1. 1\on ho idea di 

quanto costi, Si 
pensi che la pelle di 
capra che sta sopra, 
non si troni più per� 
ché per conciarI:! ci 
vuole un'apparec­
chiatura speci:llc. 
Trenta di queste co­
st:mo [- 18 milioni e 
al massimo ci \'en­
gana tre dischi, Per 
fare un tamburo ci 
vuole un mese. Per 
incollare la cassa ci 
vogliono sci giorni. 
Quando l'ho finito 
me ne distacco m,ti 
volentieri. È così per 
ogni artigiano, è un,I 
sofferenza, Ilo fatto 
solo un t:lmbuTO per 
un comune dell'alt,t 
Italia, ma non l'ho fi­
nito, Una volta è \'e­
nulO un signore che 
mi ha chiesto otto 
tamburi per un 
paese dell:! Sicilia 
che di chi:lma :\[ott:l 
Sant'Anastasia, P:I� 

gllva hene ma gli ho 
detto di no perché la 
mia produzione ar� 
riva al massimo a 
�Iontalcino e �Iassa 
�Iarittima, Finché 
vivo voglio sentire 
suonare i miei ';1111-
buri . E quando sento 
maltrattarli soffro", 
I trucchi del mestiere 
li teneva per sé: 
"Non si può inse­
gnare a fare i tam­
buri. Oggi l:! ment,l­
litiì è di partire dal­
l'assembLtggio dei 
pezzi. Il tamburaio 

• 

de\'e invece partire dalb materia prima, 
Sono lavori che vanno fatti per ambizione, 
L'idea deve nascere in testa e finire nelle 
mani" 
Lo ricordiamo ancora commosso far rullare il 
suo Tamburo al Te;llro dci Rozzi quando il 
Concistoro del Mangi:! decise di assegnargli 
la medaglia d'oro, Un riconoscimento clo-

\'uto, che lui :Iccolse con un :.emplice e si­
gnificati\'O : "Sono lusing:llo " , 
l'mlX'rto non c'è più m:1 restano i suoi inse­
gn:lmenti, 
Cè :mcora chi pensa che quella di "t:lmbu­
r:tio" sia st:lt:l b sua \'er:1 professione '\on 
era così, era un hobby come diremmo noi. 
la !:oll:l pii! gr:mde pa!:osione come diccv:1 lui, 
Dopo la Chiocciola, naturalmente, 



Affog,lS,lnli 4 

Rumori f uori scena 
(ovvero il 29 giugno dietro le quinte 
ovvero voci di chi voce non ha) 
di Moria Antoniano Paccionti 

Ikl0rica - lo , g�nti]j .,ignore c .,i�n()ri , '>Ono 

la 1-!r.:mde prola�oni!>t;1. t. \cm l'd uniCI .,tar 

della "Fc.,la TilQb.re" TUili gli ;lnni cen:ano 

di n;l�condermi o di ma:-.dlcr,.rmi, ma iu mi 
in:-.inuo in quabia:.i pertugio la.,<;iato ,lperlO 

ndla "Co..'nowafia della Fe .. t.1. in oArli rigo :111-
cora in hianco dcll'Affoga�a"ti o del Sonetto 
(il mio fìgliu p redilello), in ogni pau.,a dello 
.,p;lrtito ,>uon:lto dalla band.1 l'n.1 dh;Hlcn­

zione. un ahba.,>!>ar!>! della �u;lrdia dei miei 

delrallori ed ecco ch� "una .,cr:II.1 di fìne 

giugno� .,i Ir:hfonna in -(ido di "l'i m:. 
e'>!;l1e \-i\'o di rondini che garri,>cono", -!'im­
brunire- <fìglio di quella <,em"liciolla d�lla 
mi;! amica Pocsi:l) è "aria dlL' tr:l'>colura h.l­
gnando i maHoni di ro.,a, giallo t' infinl..· 
bruno color d�lIa nottc", "i tamhuri" (f.I.,ti­
dio.,elli anziché no, nel loro monotono .,UD­
nare) '>Ono -mllar dei '>(.-,<:oli C' richiamo :mcl..'­
.,Ir.:llc per chi quel nilio .. ente nlllH_' lo �cor­

reI' del ... tngul."' .. uo nelle \'cne", .,!t: (:amp.me 

dci C;lrmine che b:Htono le 21- dh'entano, 
ncllC' mil."' .Ibilì mani -la colonna ,>onor.:. dclb 

\'Ila che oggi chiama alLlppunt:uHcnlo con i 
woi", un hnl .. colo di l'oh 'ere o url<l \ en!at;l 
che arro:.s:mo gli occhi. .. e hen manipolati 
con J':lbilit;t che mi contr:tddi'>tll1�LlI."', gene­
rano -lagrim� cii orgoglio, 1J<1.,.,ione, deùi­

zione emozione e commozionI."' per il \'lrOIO 
che molli hanno la!>cialo� per.,ino un canlo 

.,ton:uo può .,enlir,>i com(,' -coro ,IL an�eJi", 
persino una GICCI di picdonc .. ul \c:-.liIO 
nuo\'o di .,ela può �sserc ".,egno di ciò che 
:I\'\erd" pl.."rsino " 

Prima pagil/a dell'A.Dop,lIsrlllli - Oh, smC'lIila, 
sIIJI!f1ila-' S01l0 {/III/i che ali/morbi II/fii I/oi 
COli la lua scoria il/esauribile di mielosità 
Slllc(:hel'oli (' sloll/tlcbc/'oli' TulN abl)/a/Uo ti­
/'(110 /11/ sospiro di solliet'O quml(lo N abbiamo 
si/pula così beli sislemala 1m qut'fli di Caslel­
H!CcblO, si rede che li isp/lw/O pal'eccbio per­
cbé, qui da I/Oi, /IIai eri gillll/{l a !i/'C'1!i così 
ecc!'lsi e sll/Jerlafi/'l cOllie iII qllella lessera (II 
cella () iII quel richial/lo alle 111/01'(' gel/ere/­
ziol/i., 1-'00'e1'(/ lI1e, sl!i lalmel/le III/Iliosa e 
(/l'I'Olgelile che 1/011 ft si sJilPJ!.e e, II/io /Ilal­
grado, II/i COII/{lgi sempre e mi ellln addosso 
e li so..�/illllsci a me, Dopo la I iIIOI'Ia, iII quel 
lIumero sll'aol'dilltll'io ed ('(.'(.'('II/I'ICU, bu po­
/tIlo re�/) /rare e hl/llanifilol'i ma/fIIl/e1lle. ma 

lIelle d(lf(' lradizùJl/a!i (1/ dIreI/II ÙII(I/ZIO­
I/{/Ie (eaoli di 11/101'0, mifai aCCi/ppOlrtlrl' la 
pellef) ed eCC(lllli lidolla cosi, io cht' del'() Ix'r 
pl'illla cu/pll'e e ,\/lipire fi/l'or(,l'ollllt'lIle Irlllr 
quellI che haI/ilO sofl'occbio Il �;(I,.,wle_ 
propno lo d{'I'o laKlarli il mio spazio pre­
zioso;'1 IIOllle (/Ilcbe di fIuella prill/adol/lU.l 
della 7i'mlizlol/e cbe a s,'elW è pill 1'l'l/erala 
di sflllla Caleril/a Ci ba proNflo, qlwlclIlIO. 
a bul/arll filOri o a darli meNO "fU/zio 
/lUI lIiell/el lJaftag/ie perse, (IIIZr, I/(ppure 
cOII/hallllle,lItI 1/11 giorl/o ml l'elJ(lIcbl'/'Ò, f'{'­

dI'ai. ('{'{Irele.' é: C/uel �r(///(Ie giorllo io, Pn'/1/(/ 
fJl/R,illtI deIlAffu�(/sallfi del 29 Gil/WIU. l'i re'· 
gall'l'ò C05(;e igllude di hefle dOIll/{>, S(l/I/(IIr* 
lOlli rillgio/'tlllifi 1m pesci glliU(III" (/ lelllpo 
di l'ocl.'. Ix/ci appa$SiOIl(lli PiuffOS/O cI)l' III(II/i 
che si :;II1'IIMUIIO iII cel'illlOllie forli/ali. (il'ifC'l'l' 
gioios(' e sellza ,�{'IISO al poSIO deMIi zll('che­
n'Ili 1.H!II,�iel'l geI/t'l'alI da /1' lIoiosr�'-�lIua 

Albero dello cuccagna - A proposito di 

nolo. non so più nemmeno do quanti annI 

san stato messo do porte! Ero troppo 

retorico? Troppo passato di modo? A me 

porevo di storci bene. Ii in p/azzetto, col 

solom/ni appesi, obbroccloto do tonte 

broccio e gambe nelle posizioni più assurde 

per scolorml, quanto gente rideva del 

tentativi non riuscltil e quanto tempo si 

passava così, tra cose semplici, 

Retorica - ,\Ii h:li chiam:u:t? 

Nosllllgia- No carina, ha chiamato mc! Molti 

ci confondono, spesso, ma c'è una bella dir· 

ferenz.'\ tra noi 

due. lo vado a spasso con la mia amica Me­
moria e suscito bei sentimenti, anche nelle 
persone sempHci e vivo da sempre e per 

sempre (non intromettermi nci miei di­

scorsi, bellina! ) uguale ora a secoli fa, pre­

sente grazie al pensiero di chiunquc, senza 

et, .. , senza limiti. Memoria ed io siamo l'a­

nima della storia e dci divenire, non ci fos­

simo noi niente sarebbe_ Tu che saresti 

senza i tuoi cavalier serventi? Senza i vari 

orpelli, fronzoli, panegirici, metafore c 

quanti altri "figuri" scorrazzano c sguaz­

zano in nome tuo e fanno danno a rischio 
di tramularc una festa di nostro appannag-

gio, come il 29 Giugno. neU'apoteosi dello 

scontato e dcII 'uguale a se stesso? 

RCloric-.t -CercI di non e .... t'rl· offensi\ .I, cugi­
netta, o ti .,l'i ,>(ord:lt,1 chc :-.iamo p:Hcnti 

.,trellc? Che chi:I.':-'o. che rumorI."' privo di 

.,til\."'. che succcck? 

1f0llture - III IIIOIll('l/tO tfattel/ziolu!, care 
,lfadalll/gel/e As/ralle, (lIIc:be 1I0i abhialllo 
lJualcosa da dlr(', TI/tli J.lft (1II11i, iII 1I0mi' di 
Sila .lfal'Sli/ la Returica, di .lladallle .\'o,�Ial­
J.li{1 e .Iltulell/olsel/t' .I/e/lrol'la o di s//a SaI/­
liti/Io Tradiziol/e, C"i s/'C'p,lifll/O dal /loslro bel 
Sal/I/O Ir(//IC/lliflo, ci .,bo/to/lo girì dallAn;bl 
do, (do('e si .l'la da dio a parte il caldo d'e­
sfafe e Ofreddo (/'ill/,(,I'I/O e gh arcbl/'lslI che 
oglri /fIlifO l'ellMol/o tlt'cC'lIdoIlO spelrg(JIro (' 
rOlllpO/w) e maNi , maIW//(', lIIallll/e, IIII/e 
""dallcce, com//lc/(/II0 a Slropplcciarci. li fI­
NII'ci aprirci cblru/t'Yd plegarù i/l orribrli 
saccbelli per ap/X'1U/t'rCi per qllalcbe giorllo 
III armadi casalillR!n puzzo/ellli di uaftalilla 
r'li compagl/la di l'olRari J.liacche, (/'J/tilli, 

jealls, Crtll'tI/ti', Ci ritrol'itllllo tlltte il/sieme, 
già prOt'(l/e dtll/a separaziol/e forza/a, iII 
quella speCie di RiuI'fIO del Milldi:ào che il per 
1I0i il 29 Giugl/o_ La IIrtlgglor parlI' di 1I0i 
I/OU esce lIIai, sall'o alc,l/l/t, piccolefle per 
qualche C{'l'Imollla, ed u/w gio/'lW/fI ileI 
lIIomlo ci l'IdI/Ci' ill slalo prl'/oso, Le cci/zell/a­
[.l''a, oglli (111110, l'Isc;/)i(IIIO di UOtl farceltl 
soffocme dal oorOla/co, tirale allo spasimo da 
cosce froppo grosse, rill/pieJ.lale l'ergoguosa­
mel/te SOflO /1 talkme di lIIagri piCCO/l'IIi. II/tto 
il giorllo ajasciare Piedi di gel/le abilliaia 
alle SC(l1pe da gi/lllm'fica COli quel che 1/(' 

CO/lsl'Sue" alfafille /01'0 SO/IO da buflar L'ia e 
il biltlllcio complt'ssil'O è di calli Ice COli J.lorl' 
d/ sudore e bollolli s(/lIali e polsi nel'i e ca­
sacche COli le CIlCrfl/re gemellii e cap/X'/It 
senza pil/Illa t' pl/lrle jlosce, .. Già /'(//1/10 
scorso qrwfcbe fllllllUi Imolla, SII quesfe pa­
gille, (It'el'alxlr/a((J d/ 1/O//1/a, approfillalldo 
del/a presenza, allllca iII queslo caso, della 
sigl/ora Relorica, lal/ciamo 111/ 11110/'0 ap" 
t�ello: pietà di noi.' SOli dime/llicale cbe {flle­
.l'I (111110 abbiamo allche sopportalo uscI/e 
slmordil/arie per la I "iIIOlia-' 
Fazzoleni - Come .. ielc palt:licbc! Come ,>iele 
ingrate! r\oi ""I:letti.lIllO tuttO l':lI1no la F(,'.,ll 



Titol;lf(� per u .. cirL' da c.:as:-.eni. hu!>tc e luo�hi 
innomin:lbili dove, c!i .. tratt:lIllcme a \'olte, \c­

niamo ripo .. ti per e .... ere ricercati in cicce al 

te .. oro dell'ultimo minuto condite di paro­
lacce e ac,-'lISL' a rimhalzo" Siamo fdici. noi 
tutti. d;li nobili di .. eta dipinti :1 m:mo ai pa­
renti po\-eri delle h;lnclrdle, di stare al 

collo di qualcuno che ci indo .... a con or�o­
glio - grazie l<CtoriCl di aiutarci ;1 trm'are le 
parolt:- e non (:i impona .. c a \'olte ci h:mno 
strimpellati. strappati. nlor .. i, stimi, 7lIppati 

nel \ino, fatti autografare, usati per pulire 

GI\':llli, asciugarsi le lacrime, f;: \-ero, sbmo 
fortunati percht: nessuno ci butta mai da, 

anzi. più siamo \ecchi e sporchi e più ci 
amano, c.:hi .. _ .. :i pL'!'Ché' 

Rinfresco- Vi andrebbe uno bello macchio 

di maionese? O uno tufatina nel/'aperltivo? 

Venite subito perché /I mio splendore duro 

poco. il tempo di uno cerimonia. che I plCl 

non vedono l'oro finisco, per assalirmi e 

ingollorml e masticarmi e deglutirml. Pochi 

mi vedono ancoro integro e ben messo. con 

tutte le tartine In fi/a, le bevande colorate 

nelle caraffe, I fiori disposti od orte dalle 

donne, Tempo di un sospiro ed à uno 

sgomitare e afferrare e ingozzarsi d/Invitati e 

amici e Imboscati e chiacchiere, 

sa/amelecchi, saluti. strette di mano. 

presentazioni, tintinnar di bicchieri e 

ganasce In movimento e. tempo di un altro 

sospiro. sono finito e di me rimangono 

poChe rovine: piatti sporChi, vassoi con 

tracce di gelatina, strisce di cremo e 

cioccolafo e glosso di blgné, macchie di 

vino e fiori awizzitl ché quelli freschi se li son 

portati via,." 

Fontanina - '\on farmi piangere, non f:lrmi 
.. prt:G\re il poco liquido che mi concedono 
nd mio gran giorno! Il 29 giugno i.' il mio 
�iorno dJ.\H.'ro. c mi circondano gente e 

bambini e mi nominano tantt.· e tante volte 
nella formula dd h:ltte�imo -opera tU:1. Re­

torica?+ e finalmente non mi ulllili:mo con 
sederoni pO�;lti, piedi .. undli appoggiati, 
cicche spente. t<X:C:Hine ;11 pisello del cit­

tino, tiratine di corna e meno male che la 

nOlle della \'ittoria mi sono ubriacata subito 

-astemia per definii'iolle il \'ino non lo 

reggo- perché chissà quante me ne hanno 

fatte! È staw lIna nottata fant .... tic:1. comun­

que, mi sono din,'rtit.1 perché a mc piace la 

compagnia e, in genere, .. tO sola .. ob lì den­
tro ai Cancelli, 

San Pietro e San Paolo - '\01. ORRIPILATI. 

CI DICIIiARlA\IO 1'\ SltE;':ZIO STMIPA, 

Braccialelli + Che ore sono,� Q//{lIIdo ci t/c­

celldot/o? I ediamo se qualcl/no /'l'sta S/X'lIto 

e " spen'alllo di reslt/re accesi a II/I/go" 

BAè\[)IEKI:: - SI ALZA��I' l' po' Dl VF"'I'O l'ARE\I\IO 
l'Il BELL\ FIGlR" CHE STAKE Ql'l 1\!l'ALATF F 

'IO .. Cr. CO\IF \\'OLE HnORU'; .. \, Il. 29 GIIG'\O 

"KlLLA'\O I TA\1BlKI F WE"'I'OLA'O LE IIA'\D!I::KE!" 

'l'ambI/l'i - Stasera siamo ;'1 poche malli e si 

l'lilla dal't'ero.. /liti dom(lI/i, come ogl/i 

allllO. sarà 11// /lul/til'io.' 

Sonetto + lo sono pronto. quando si \'a? 

Affogasanti - Ma dove val, bischero? Oggi è 

il 28, ci sono solo io. tu esci domani palloso! 

Sonetto - Oh mamma, m'ha detto bischt:ro e 
palloso1 

Retorico - Non litigate vlal Sonetto, mi 
meraviglio che tu non abbia Imparato 
ancora quando ti tocco l'entrata In 
scena".Protagonlstl de/28 preparatevi, 
tocco o tutti noi! Ecco: 

Sento i rintocchi del Car mine, le note 

dell'Inno all'Arco di Santa Lucia chia­

mano i figli di queste strade. Popolo di 

San Marco di ogni ct:ì, Chiocciola del 
passato dell'oggi e del futuro, unito canla 

l'Inno, dal cuore e col cuore, Ira rull:!r di 

tamburi e garrire di rondini come ogni 
anno e, come ogni anno, saremo tutti 

qui. 

l 
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Gli strani casi 
del destino 

29 giugno. Oll? -,00 del l11{/uillO. la mi' 

mamma mi SI 'l'glia perché c 'bo da girti: 

ql/('Sto è /"il/izio del gior"o più mol'im('II­

tato per me delf'mlllO IX'r l'ari motil'l, il 
primo è che oggi è Il miO complealll/o, il 

secolldo e cbe c'e i/gim del cbiDCciolOl/e 

a CI/I partecipo al/ch 'io da u Il !X)' d'alll/i 

cOllie fambl/l'illO, Il ferzo ed Iti/imo è cbe 

si corre, ci dal/I/O il ctll'lIlIo e cbe io. se il 
bOllO, cOllsidero come 1I1l bel regalo di 

compleai/llO, 

CerIo cbe il destillo a t'Olte è dawero 

buffo e li fa dei bl'lllli scberzi, ad ('Selllpio 

facelldomi a malapena II/(II/git/re /111 

pezzo di lorfa dopo la Imll(/ /X'r poi 101'­

m/re subifO "/ Sali Jlarco di cors(/, mCi il 

deslillo è S/(1I0 (l/1cora Più l>efft/rdo fa­

cel/(Io I/lIsce il miIralello propriO iII q//e­

slo magico gion/O, A parte q//eslo. credo 

cbe il 29 gi//gllo sia 1/1/ �io"'l0 specit/le 

1/ Il PO' per 081/ i chiocciolillO al/che !>er­

che lIoi sia/ilO l'llIIic(I COllfradt/ cbe ba il 

giro cil!adil/O durante i giomi del palio, 

Per 01-l1/i giovaI/e alfiere o /(IlI/bUI'illo 

questo gior/lo mpprese/ltrl /O/ll grande 

fatica ma anche IIIW gml/de �'oddisfa­
ziol/e nell'es/ire le //Ionlllre COI' i colori 

della/ua cOlllrada, Illoltre il 29 gi/lgl/o 

per i gim'tIIli cbiocciolilli è t/I/(:be il 

giorno del ballesimo cOlltmdt/iolo ilei 

q llale il 'Citi ilio' el/Ira a ji/I' parle a l/liti 

gli effetti dell'org(///O contrada ialo QlIesti 

50110 i lIIofil'i del mio orgoglio nell'essere 

lIato il 29 gil/gno e i II/ol/l'i che f(II/I/O di 

q//eslo il gion/O Più lmfJO,1(lIIle del nostro 

al/Ila contradaiolo augurandomi di l'i­

l'ere il 29 giugno 2(x)() alla grtll/de.' 

F"(,,,cesco Z(,,,lbelli 



La foto dell' arrivo 
di Valeria ALFONSI 

M i hanno incaricato di scrivere un 
trafiletto riguardo qualche novit;' 
in Societ:L j\la che vuoi che ... ia 

successo di nuovo in quest'ultimo mese' 
La 50111;1 routine: il Banchetto. le cene del 
compimese, la pizza la domenica (forse la 
no\'itù è che si è incominciato a rnangiarb 
fuori. in lerrazza!r!). 
Ah. no! Ecco cosa è successo di nuovo: è fi­
nalmente ;1rriv�II:1 la fotogr:lfi:l dell":nri\'o. 
È stato un parto difficile ma ce l'abbiamo 
rana! 
È molto bella (è di Gigi LusinD, è un ulte­
riore indicatore del tempo che passa. È 
enorme, è ritoccata al computer. è digitale. 
Erano 0110 mesi che prendevamo misure e ci 
scambiavamo pareri su] dove appenderla! 
Sono state vagliate tutte le combinazioni 
possibili ed immaginabili: quella dell'82 nella 

sala del biliardo. Aceto nel "salottino bono". 
Quebel in bagno . .. I n bagno? 
No. niente da f:lfe. Tutte giLI nel salone. Ma 
poi chi se le gode laggiLI? Ma quando se ne 
vince un altro dove si mene quella? 
Cornice o non cornice. SOttO\'Clro o in plcxi­
glass? E poi la scelta della fotografia mi­
gliore, o per lo meno la più ad:tlta. 
"Quel rimb:lmbito non ha nemmeno alzato il 
nerbo!" 
Insomma, forse perch� dopo appunto alto 
mesi in cui ti vedi nene o male a giorni :11-
terni, non sai pill quali ;lrgomenti sfoderare 
(per fortuna il Siena è andato in 8), acci­
denti, questa sì che è un'ocC:lsione per un 
\'ero e sano scamnio di opinioni. Beh, se ci 
pensavo prima. potevo anche organizzare un 
congresso con dibanilO dal titolo: "LI folO 
dell'arrivo. Aneddoti e opinioni di un'imma­
gine"' 

Vai Girardengo ... 
N onost:mle ornui sb il calcio a farl:i da padrone, quello della CronoSOlat:1 è un po­

meriggio un po" speciale. È da anni l'inizio dei nostri fe.'iteggiamenti, il rione è gi� 
imbandier,no e si riempie di appassion:ni (?!?) di ciclismo ma soprattullO di bambini 

e genitori di tutte le Contr:lde, dichmocelo pure. ci f3 sempre piacere ospitare amici ed 
alni comr:\(bioli. 
Sono tanti i motivi per cui la CronosC:lbl:l mi h;1 Sl:mpre affascinato. Il ral10 che rappre­
!-;enti il legame indi.'isolubile fr:1 il rione e l'extramocnia. 
Che fra Illlti .'ii sia sceltO proprio il cicli.'illlO, spOrt povero c di strad;\ in armonia con il 
nO.'itro caral1ere popolare, 
Il nome che port:!: forse molti non se lo ricordano nemmeno ma per me El"t.:no l'etrcni è 
colui che mi ha baltezz:HO alla Font;mina. Coincide con la fine del Giro d' Italia e l'inizio 
del TOlfr de France ed è forse d;1 qut:'Ì campioni che i nostri ragnzi prendono spunto. 
l lanno il Cllort: gr:mde come loro. Per me !"inizio dell:! Cronoscabt:t si perde nella nOl1e 
dei tempi se penso che i primi campioncini .'iono adesso padri di famiglia o vecchioni 
pinzi come lo Zolla o il Tubo. J\!i pi:lceva di pill quella Cronoscalata quando era tutta in 
linea e non a staffe":t come ade.,so. I fllgazzi si allen:lvano settimane a darsi il cambio in 
cima al gruppetto e tirarel"andatur:t. E per Katale si f:tcev�mo reg:tlare la bicicletta da 
cor.,a ir1\'ece della Pia)' Station. Perché non baslav:l essere ganzissimi, avere gambe mu­
scolosissime, fiato come una rnongolfier:1. e a\'erci "rifatto"'. dovevi pure avere la hici da 
Girardengo! 
[o non ho mai partecipato purtroppo perché non era facile che le bambine venissero se­
lezion:l\e, ;tnche·.,e nt.:gli ultimi anni si è diffusa I·abitudine. a panire da Ciquita Cavallo 
della Lupa. :Id :tprirsi anche :tllc femmine. Però l:t vivevo eia sorella e li llCcompagnavo 
:Igli allen:llnenti con il l'etr:lZzi. mi emozion:t\·o, mi pO.'iizionavo alla ringhier:1 di Fori 
Porta perché è da li che si \'ccle meglio. e tifavo. e poi a corsa su per San �Iarco per \'e­
dere l'arrivo mentre i gr-mdi f:lcevano in su e in giù col mOlOrino. E la gioill di quanclo 
\'inse il mio fralellone,{ anche l'altro mio fratello ha partecipato ma con risultai i ben di­
\'ersi!) 
L:t cena era ["incubo di chi era di servizio: bisognava stare auel1{i che non ti arri\·:l.'ise un 
p:tnino in testa mentre giravi fra i ta\·oli. Tlll1i quei ragazzini scatenati. e pure gratis! 
,\li ricordo che quando ero piccola vince\'a sempre il Bmco. e ora \'Ìnce sempre la Torn:. 

Restauri 

I 1/ aflesa di il/iziare i Im'ori jJrel'isti 
dalla Legge Speciale per Siel/a lIella 
Sa/a delle l'ittorie, cbe l'n/ral/I/o oltre 

al/a sislemaziolle micro-ambiellla/e del 
Mllseo lHlcbe 1m liClssef!o degli sJx.lzj cspo­
sifiL'i del/e teche dei Patii, delle 1I101llllre 
sloric!Je. degli arredi affI/a/mente posti 
ileI/e 1/1"I!e il/fondo ai PalU. Comillllal/o i 
resllll/ri dei più CI/Il/cbi drappellolli COI/­
se/'l'ali Al/c!Je per q//es( mI/IO lo Società 
delle DOl/lle !Ja prOl'l'edl/la al ji/ulI/zia­
me/Ilo dell"il/ten'(!lIto ellelll/alO sul Palio 
del 3 Luglio 1864 -fili/ti/IO Mario Serl/illi 
dello Bachicche. Capi/mIO Carlo C01"bi, 
P/'iore Odo(lrdo Grollallel/i de Saliti -, ("be 
pOlrete am/llirarefilU/lmellle a/ sila poslO 
dllrame la Fes/(/ Titolare. Grazie alICI So­
cielà delle Dolil/e riusciamo COli paziel/za 
{/ sistemare quella serie più bisogl/osa di 

recl/pero. il/iziala COI/ il parli("olrll'issimo 
palio de/ J 7 Agosto 1772/// - la L.A.I '. 11011 
c'l'm - il pitì al/fico COlIsel'l'ato iII origi­
liti/e, pn'ro dell'immagil/e della ,\I(/dOlllla, 
proseglli/a poi COli f restaI/l'i dei drappel-
10lli del 2 Lllglio 1788 e 4 Luglio 1869. Se 
I/olale /III 50110 lempomle Ilegli (/lIIli è do-
1'1110 sollal/IO ad lilla scel/{l d'illlel'l'elllo, 
1101/ cerIo per IIUlI/CanZa di lIIateria/e. 
basli pellsare al ("appollo del /850.' 



AffogaSanl' 7 

Le donne del bandierone 

L a\'orano a piLI non [X>sso. Cuciono, di­
�egnano. lagliano e rilagliano. Sop,JI-
1U1i0 ricamano. 

L"n'al1e sempre più r:lra e diflìcilc. 
Se le guardi -.embra -bulli no \ia" un bel po' 
di sela c inn.'CC mellono in.'!iemc pezzcllini e 
pezzeuini e lirano fuori veri e propri capola­
\"ori. Si lamcnlano .!.empre di non :I\'ere ab­
baslanza lempo per riu.'>cire a ponare a ler­
mine i lavori iniziali 111:1 con mani :Ibifj e 
cuore generoso 01113 fine ce la Ltnno .-.emprc, 

Hanno incurio..,ilo anche la �lal11pa e inf:llli 
pochi giorni fa :-.ono finite .'!ll un qUOIidi:mo 
!;enesc. 

Le nostre "'donne ciel bandieronc" sono dav­

vero speciali. 
Chi le conosce lo sa, chi non le conosce :Ivr:ì 
modo di scoprirlo . . 

Eccezionale successo del " Teatro del Pozzo" 

L 
{Il'ete 1"10510 qllC'Sl'fI/II1O il '"Tealro ilei 

Pozzo '" ,vo?' Allora pe88io per mi. 

Eppure SOIlO slclli in ttwli a riem­

Pire per dI/e seri' il TeCllro dei lli/I/IOI'ali ed 

applalldire i I/OSIn IJrCl/'i allO/i. 

Scrilla e dirella da Emico SiI/ci quesl {1IU10 

è cmdattl iii sce/la " /I lellO " 1II/Cl commedia 

"'doicealllal"{/ " cbe b(l $apl/lro beli fOlldere 

malillcol/ia e comicillÌ 

Tuili bra/'i, al/zi. brat'issimi a ptl/1ire dall(l 

new cnlry Riccal"do (Ciccio) UOl/llcei. 

A ca/care Il' SCl'lIl' dei RiIIIIO/,,1i si SO/IO poi 

ri1/"Ot't:II( 1.IJ/t'l/z(l 1317/11( . .  ,*.mia Corsi. IL/11m 

DOII/il/ia: '!1zUlI/a ,1/ac/x'lII . ... II/cilt>(/ Q.'Cc/x'lù/i. 

Allgl/slO C('Cche17l1i. EIII"ico ,\il/ci. Paolo 

Pe/r('/Ii, Mau17zlo Scala. 17ro lolpl. Roberto 

ZalajJì. Ha debur/(I/o cOli/e sup..geritnce Paola 

Cialdini l1Ienl/'(' dielro /e quinte bWlIIo 

kllomto Ak'SStwdm Pitmlgi(lIIi. Si/d'a T"licmi, 

Lucia Fil/etti. Lelizia l'ilial/i Le IlIci SO/IO 

swle affid(l/e alle 11/(11/; esperte ch Paolo allAssociaziol/e Sporlil'a per portatori di 1(ll/to Im'Ora per {associaziol/e. i I/oslri 
Fil/l'Ili. II riC(/l'alo dello $peuacolo come hal/dicap "Li' bollicilll''" di Siel/a CO/l /a lealranll h(l1/11o orli/ai strellO 1111 bel 
sempre i! SU/fO I//lerall/ente del'oluro qua/e, i]mzie CI AI/i]I/SIO Cl'ccbe,.ini che cOl/llubio. 



Celluloide 
di Roberto Zala!fi 

Notte. 
La pOlente Ape Turbo :.i :lggira per le ban­
chine m:llbmati: de .... !.!nc di un porto di lIna 
citlà degli States. Sul C;h ... one sono letteral­
mente :Iggrappati Ire indh'idui dall"aria poco 

raccol1landabilc: \'fallcr hi pronuncia L'ol­
tar)"L:1\\ :md Order" il Capo. Fabio -Olino' 
Grecn Skin" il braccio destro cd Erman 
"Baby Facc" Courlc..,y il piLI spicl:uo. Sono 
armati fino ai denti. Alb guida dci tre mOle 
Alex "Big", autista della b:mda di r.lpin.nori. 
In effetti il mezzo meccanico non è mollO 
adano ad una fUg;1 n:locc dopo un colpo. 
ma un giorno Big dice: -Fatemela pro\';lfcl", 
Entr;Ho in cabin:1 Onol1 è pill riuscito ad 
uscire; perciò ha dovuto comprarla cd 
adesso è b sua casa. 
lJna leggera nebbiolina :-alc dal mare ed in­
ZUPP:l i vestiti ed i capelli dei loschi figuri 
(tranne quclli cii Fabio che, l:I m:miml. si Ikt­
lina con un petardo). 
Gli unici rumori .,>ono lo ,>ciaoordio delle 
onde c di qualche ralto che fugge. spa\'en­
[aIO d:11 borbottio del motore dell'Ape. 
Cercano . . .  cercmo . . .  l'inform:lIore è affida­
bile . .  Eccoli! La na"e dei narcotr:lfficanti del 
ca nello colomhi:mo è amacc;!t;1 :Illa ban­
chin:1 e .. t anno ,>caricando la droga: alcuni 
bruni ceffi della locale m:li:nit:1 hanno un:1 
\'aligia piena di milioni di dollari in mano . . .  
l a  tensione è a l  massimo, Ad u n  cenno di 
Uoll:lr, Fabio ed Erman �i po�i7.ionano in 
modo di avere la �ilu:lzione .,0110 controllo. 
�Big- Alex liene il motore :Icce�o, 111:' non 
scende, �empre per il solito moti\'o. 
AI momenlO dello scambio l'azione è fulmi­
nc,l c drammatica: i no�tri eroi .,i irnp:ldroni­
scono dei narcodollari. fanno fuori Illlti i cat­
tivi, gettano la droga ai pesci e fuggono :I 
ILlHa \'clocità <ehm . .,;Irebbe meglio dire che 
si allont:mano come po�sono . .  .). 
Nel loro covo, al di là dell"Oce;mo, scavato 
nel !Ufo di una città toscm:1 e denominaro 
-Lillle Snailers Section" 'iiedono intorno ad 
un lavolo. -Oi\'idi:1I110 ,>uhito!- esclama Baby 
Face con un ghigno ,>;Hanico. -Ottima idea­
ribelle Coltar: F;lhio ,>i consulta con Alex che 
è parcheggiato per la '''l'.Ida ent'.Imbi ap­
pro\:mo. 
-Allora- dice il Capo con i dollari di.�pos{i a 
mnzi: -Queslo è Ikr la !mcietà. queslo per il 

mutuo. que..,to per 1<..' monture. <!ue..,to per il 
Palio!" . 
:-'\usica.Titoli di C(xL! Fine dt.'l fìlm. Appbu�i 
a scroscio. Canclid:Hur;1 pcr C:II1Il1.:� ( . .  ma 
guarda un po'). 
Perché hanno \ oluto farl' que..,ta pellicola. 
visto che tutti loro non hanno !Hai nemmeno 
partecipato :11 ··..,:Iggio finale" dell:i scuola 
elementare? l.a ri�po:-I:I i:: per pareggiare i 
conti! Ci �pieghiarno: .�ulle pagine p;lIin:lte di 
un settim:lnalc dedicalO alle Donne. ma leno 
anche da molti uomini (per �apere che cosa 
vogliono da loro (,.' anche quako�:I �1I1 .sè .... ..;o) 
e ..;ul giornale 1.:.1 \'OCl' del Campo è in cor,>o 
una operazione di -Iook� d:1 pane del Priore 
della no�tra :!\·'·er,>aria. 
Xella ri,'hta, in \x:11I: foto in hianco e nero. 
a(lorniato da splendide fanciulle (un po' 
magre. m:lg;lri) e -modelli" in costosi ahili di 
lino. cashmere. cotone "strelch" bord;lIure 
di "ruche"- (?). con camici\..' " bllffoll dOIl"II " .  
" del/im . ··shalll/lllg "'. i l  ClpO dci Ro'>pi � 

"incorniciato da un:! fe'>to�a campagna 10-

sc.lna-. :-'Ii �embr;l giusto. C:htchecchio è fa­
moso in luttO il mondo per il GUIfO{ H, cioè 
per la indisClhsa ekg:lI1z:1 dei .�uoi ahitanti 
Chi. meglio del Priore potrebhe rappre'>en­
I:.rli? 
'\on è finita . . .  Dall:l Voce del Campo ( I l  
"Iaggio 2000) apprendiamo che il ll1ede�il1lo 
personaggio, dopo il film "C<lIl gli occhi 
chiusi"" abbia un ruolo anche in una fiction 
tele\isi\'a Iralla da un la\'oro �t"fiHo per lui 
dal regista Piero Vh'arelli: " P[(: Hl [O CHE A 
,\IEZZAXOlTE 1'\0'\ \'\El\F" <Condanna al­
l'ergastolo per omicidio clelia lingua il;lli:lI1a).  
Il lilOlo mi sembra :Id:ltli�simo ;11 Rione di 
cui è il massimo rappresenuntc. l'ilI huio 
del momento attuale è diflìcile immagin:lrlo! 
__ \lIora possiamo capire con1l.' m:li l'olur lo' 

Co. hanno imerprct:lto il film di ;Izione cii 
cui ho scrino la tr:II1U. [l "'uccc�'>o è ;h.,icu­
rato e sarà completo '>1..' HBi�( riu,>ciril ad 
uscire datrApe , . ,  perché ;lltrimcnti ci tocca 
.,pendere per comprarne un'altra. , 



A proposito di . . .  
Nel numero di M:HZO 1000. sul periodico 
della CoOlr'lda della Tartllca M]\lurclla Cro­
nache" nell'.micola " Pona jl]'Arco ieri e 
oggi" si legge: 
" Nel mese di I/OL'cmbre è accadI/fa 111/ 
evel/to spiacevole che ci ba lasciato COli 
l'ali/aro (Il bocca. La Cbiocciola ba preso 
SpllNto da I/lICI lettera ufficiale della COIII­
pagnia di Porta (dI'Arco per fare 111/ {}o­
hlll/;lIoggio selvaggio a scopo dr schenlO 
Ilei I/ostri cOllfrollli. 
Date le Wl/le possibililà che i Ilostri avver­
sar,. avevallo per deriderci, quella di affi­
darsi al/o spionaggio bllrocratico Ilella l/O­
stra corrispondenza ci è sembrato l'eul/e­
sima dimostraziolle di quale sia lo sfile 
del/a /lostra rivale. C . .)" 
Insomma lo scrivente ci accusa di aver 
utilizzato, a scopo scherno. una lenera 
ufficiale della Compagnia, nel mese di 
No\'embre 1999, 
La difesa: 
a) non abbi:llno fallO un \'olantinaggio 
"seh',lggio" poiché [uni quelli che paneci­
parono, minimo minimo, avevano la li­
cenza di scuola media superiore e./o laure:l 
in lettere. 
b) non erano volantini ma erano regolar­
mente att:lCcati al muro e facilmente aspor­
t:lbili e biodegradabili (colla naturale). 
c) IUtte le possibili!:1 per sfottere le ;I\'e-

vamo già usate e, al momento, non ci ve­
niva in mente altro. 
d) è noto lo spionaggio induSlri;lle, mililllre 
e scientifico: quello -burocratico" deve es­
sere :Iggiunto "l vocabolario perché, Ano ad 
ora, non ci risulta cile nessuno ne sia rima­
:,fO vittima. Ci doveva essere qualche " fre­
scone- che iniziava' 

e) non accettiamo lezioni di stile d,l nes­
suno, tantomeno da chi difende persone 
che scrivono lettere come quella " \,olanti­
nata" 
i\la l"a\ ete lelta attentamente? 
Infine: se vi abbiamo lasciato ["amaro in 
bocca. prendete una bustina di zucchero! 



AffosaS:lm; l O  

Metti si vinca davvero . . .  

Dopo diciassel1e anni se ne prOlano di lUtti i 
colori. C'è chi si è r.KcomandlllO ai sanIi e chi 
alle più rare dil'initil pagane. 
Diffìcile dire se questo ha aiutato. ma la Vittoria 
è arrivata c, comc si sa . le promesse l'anno 
mantenutc. 
Eccone alcune. forse non !t: più curiose 1113 
quelle che si sono risapute a seguilo di un':K­
curato "spionaggio burocrJtieo" come direbbero 
in Glsteh'eechio (l'edi pago 9) 
Se Francesca accende una candel:! in Duomo 
tulli i giorni per un anno (quando non può di 

person:1 mand3 qu;l1cun'altro) e .se C:lrolina l'C­
dendo il drappellone giallo e blu dis�e: "ho 
pa.';:;ato una nottata :t fargli i fiocchini ro ... si··. un 
gruppo di cinque sciaguratc si .';ono tral'ate a 
giurare 13 sera della CClla cielI:! prOla genentle 
che in CISO di l'i(toria S3rebbero andare a I:l\'are 
i piatti in un ristorante (l'cdi foto). 
Peggio è :lndata a qudl":lltre sciaguraw che 
dopo una gitardb a Ronu in pieno gennaio 
1999, promisero che nella capitale s:lrebbera 
torn:lle dopo an'r l'into il Palio l e..,tite eS:llla­
mente come erano a gennaio. E cO'iì eccoli: là 

nella foto con giuhbotti c sciarpe (in un giorno 
in cui erano 30 gr.ldi :lll"ol1lbr:!l. 
Sempre in tema di abbigliamento Lucia. guar­
dando in una l'l'trina un orribile giubbono di 
pdusce l iob fosforescente. di::..se che in CISO di 
l'illoria I"anebbe indo ...... ato . .  cosi a Palio l'imo 
gli fu gcntilmel1lt.: regalato e �pontane:l!nente 
t"ha indossato. 
Sonia e l'aula poi l"h:lnno f:Htll groSS;l. Ilanno 
1:I..,cialO in offerta al Duomo il loro f:tzzoletto 
del B:tlh,;�imo. 
.\Ia chc l'uoi .. per un Palio vinto ..  

Quelli che il Pal 
• 

I O  e che il calcio • I • • 

t stata un'annata bello intenso quello dei 

chlocciolini che, oltre ad essere contradaioli 
sono anche tifosi del Siena. 

Eccoli qua, gli irriducibili, immortalati primo 

di uno delle innumerevoli trasferte. 

La promozione dello Robur in B ha fatto 

r{scoprire uno vera e propria "passione � per 

il calcio senese. 

Addirittura c'è chi l'ho vissuto come un 

Palio vinto. 
A questo proposito agli irriducibili di cui 
sopra domandiamo: 

ma è proprio vero che lo serie B vale come 

uno vittoria? 

Quelli che sono soprattutto contradaioli ( e 
poi anche sportivi mo, come dire, all'acqua 

di rose) continuano a pensare che sia un 
accostamento a dir poco blasfemo. 

Tifosi, a voi lo paroh .. 



f E STA TITOLARE 
NELLA I\JCORI\E.NZA DEI SANTI PIETRO E 

PATRONI DELLA CONTRADA 
PRO GR.AIV\A DEI FESTEGGIAt\ENTl 

= 

• SABATO XXI V GJVGNO ­

PAOLO 
.� 

XXII Cl\oNOSCALATA .ELVEl'IO PETI\ENl'" 
OI\E 17.30 · RITRoVO DEI PARTECIPANTI IN PIAN DEI AANTELLll'Il • 

ORE 17.45 - ùNlt/O COJ'\PETJZIONE sV PERCORSO GIVGGIOLO-POZZO � 

ORE 2.0 • CENA IN SOCIETA CON TE&SEII.A , IN AIiIlONAt\ENTO · -X � 
• NEL CORSO DELLA CENA P�Er.IA'ZIO),(E DEI PAl\fEcIPN,n ·  �� 

• J)OtlENICA X XV GIVGNO � 

ORE 3.50 - SANTA !"lESSA NELL'ORATOII.!O 1111 RICORDO DEI CHIOCCIOL/J'll DEFVJ.ITi-
01\& 10.ZO- oMAGGIO DELLA COl"\PAR.SA AI clnitERJ CITTADIJ'lI -
01\& 2,0 • SEllATA IN SOClETÀ ,  PIZ'tA E SVFFEf -

-LVNEIlÌ XXVI E J'\AI\TEDÌ XXVII GIVGNO-

AftÒlpSanli 1 1  

~ 
FESTA NEL RIONE , OSTEI\IA, III\ACIEI\E,STANDSGASTI\0j'!Of\ICI eo ENOLOGIcI , 

" GIOCHI ED IJ'lTI\IITTE/iIf\ENTo • 

b � � � � 
� J'\ERCOLEDI XXVIII GIVGNO� --------=r 

, 

. 
• DI SEGV TO FES'A NEl- II.IONE -

OIlE 20.45 - RlceVlnWTO DE� SIGNOI\IA ALLi\JV:;O DI SANTA LVCIA-a 
�OI\E 21 o - l'\ATTVrt o SOLE E NELL'OI\ATOl\IO DELLA CONTRADA � 

� ) , .!'c' � - GIOVE!)! XXIX GJVGN O � )1. 
OI\E 7050 � PAI\TtNZA DELLA COf\PA\\5A PEI\. IL 01/\.0 DI O;lOl\ANZE ALLE. 

CONsORELLe · 
olll'. 8050 - SAliTA 1'\EsSA NELV ORATOI\IO DELLA CONTl\.ADA � 
OItE 10000- BATTESlno CONTRADAIOLo -
ORE 14.50- PAI\TEIfLA DELLA COflPAItSA P�I\ Il- Pl\OSEGVI/'\fNTO DEL G I1\.O -
01\& 1Go-Jì5' I\ITl\qVO DEI PICCOLI CHIOCC IO LINI Ai CANCELL DELLA CONTRADA ?tI\. L O/'\AGGIO DEL CEI\O -

�- OItE 1& - INCO!ITI\O DEL PoPOLO CoN lA COt\PAI\SA ALLE LOGGE DEL PAPA rEI\. 
IL CORTEO VE!\SO LA CHiESA DI fIlOVEN4'\NO -

01lE 2.0 � I\IE1<111.0 NEL RiONe DEL PQPOLO E DELLA C01'\I)'.I\SA coN PAII.TE,NZA DEe COI\'rEO DALL' ENTRaNE. • 2,1015 - CENA NEL I\l0j\lE CON TESSERA , IN ABBONAntNTO -
�� -VENEIU)ll XXX GIVGNO � 

20000 · CENA NEL R.loN'E coJ'1 TESSEIì.A , IN ABBoNMEN'TO • 

• SABATO I L VOL!O -

°1lE. ZOo50- CEl'IA I'IEL I\IONE CON TESSEI\A -

- LE. TESSEi\E I>El PALCHI -' D E LLE CENE. e GLI A�lgigR��;T;D'\iCiDÉ� LA CANCELLel\lA DELLA CONTf\ADA fiNO A " 

.&il, . 
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San Marco News 

L'Otto, che passione! 

In que,',ti giorni app:He abba"t:lllz:1 "pe�so 

sugli �chermi t\ una puhblicit:i :11 gioco del 
Lotto. che �i conclude con la battuta 
"Qu�ll1to fa· b follia?·· .. Cinquant;lquatlro·· è 
la risposta! Possbmo hen [(':-,timonbre noi 
che ciò ri:.ponde :1 verit3, ma non pote\·a es­
st:re altrimenti in gioco che si chiama 18. 

Cena dci Piatto 

A !Utti coloro che non a\'endo pOIU{Q pane­
cipare :llIa cen:l del piatto. non h;lI1no rice­

\·UIO il regalo celebr:Hivo ddl"occa.,ionc. "i 
ricorda che gli ,>tessi .,ono in vendita presso 
b C;lIlcclleria della Contr:lda. 

Foto Archivio 
Gli archi\'isti della Contracla ringr:t7.iano IUlli 
coloro che in occasione dell·edizione del 
ì\:urnero Cnico ··supplemento·· hanno ponato 
e hlsciato in archivio tante Ix·lle foto inedite. 
Un p.lrtico!;trc .-;aluto ,I Roberto Zalllffi che 
ha donato una sua .-;plendida foto incorni­

ciata. 

Avvicendamenti 

Le scorse As�emblce h,lI1no deliberato alcuni 
;l\'\'icencbmenti nelle clriche. P:mb .\·Iaggi 
Bellacdni dopo dÌ\-ersi allni di splendido la­
\'oro nella cariCI di Cancelliere h:1 lasciato il 
suo incarico. li Lei v,mno tutti i no,',tri ringra­
ziamenti ed un c:doroso ,Ibbraccio di s:lluto: 
al suo postO � stata promossa Tiziana ,\I:l­
chetti che li "U:I vol1:1 ha h"ciato vacanle I·in­
carico di \'ice C;lncellicre che sar:i ricoperto 
da Maria Cristina P:llaZ7t$i. 

I n  Società invece ha lasciato il suo inGlfico 
Davide Burroni. che nella carica di Vice Eco­
nomo è st,HO sostituito da GiO\·allni SerI, già 
facente pane del consiglio in qualit?l di con­
sigliere: in quest·incarico è stato nominato 
Paolo Damiani. A questi due nuovi ingressi 
inviamo i Ilo'>!ri migliori auguri e le congra­
tubzioni per la nomina. 

Terrazza 

In occasione delle prO\'c dei prossimi Palii 
per tutti i Piccoli Chiocciolini. s:lrà disponi­
bile presso b Cancelleria della Contrada, la 
tc,',sera d·accesso alla [erraZ?.:1 del Cas:Ho. Per 
tutte le prove addeni della sezione accompa­
gneranno i J<lgazzi nel pcrcor1>O rione. casato 
e ritorno. 

Battesimi 

t\ tutti coloro che non ,In;::>sno ancora dato 
il proprio nominativo per il hallesimo COI1-
tradaiolo del prossimo 29 Giugno. si ricorda 

di contal1Me b Cancelll:ria dell:1 Contrada 

entro il 27 s<;"ra. 

Pubblkazioni 

Presso la Cancelkri:t sono disponibili tune le 
pubblicazioni edile dalla Contrada nel corso 
degli :mni 

Pizza 

Dur:l1lte tutto il periodo estÌ\·o. la domenica 
sera con inizio alle ore 20 nella terr:.zz:\ 

dalle Società San J\ll:Irço continuerà il servizio 
Pizza per i chiocciolini 

Un errore! 

l'\el numero scorso dc! I·Affogasanti è erro­

neamente saltata la firma di Hanieri Senesi 
ndl·articolo con il quale si ricordava Luciano 
Paoloni. Ce ne "cusiamo con 1":lutore e con i 

nostri !ettori 

... 

AFFOGASAl�TI 
La ,·edaziolle dell'Affogas(mli sia le,,­
/(llido di (la re Il,,o,,a Vit(I al IIoslro glo,-­
,wlltlo. Pe,·/(mto ribadisce clJe è impor­
tallie il co"t,-ib",o di chiullque abbia "0-
glia difOl·"ire idee, sc,·itli, fotog'·(Ifie e 

(Jllal/t'altro. 

Atfog3Sami 
Il C,orna\(· di �an ,\tareo 

Redazione 
per I lesH: VaIeOO A1fonsi. Ranoto Cloni. SOnkl CO<$!. 
ErrnorY'oQ Corta Mos:simo Lortl r1Ziono Mochettl. Moroa 
AroIQOietto PeccI()O�. Maurizio Tulioni. R<:lbetto ZolcrffI. 
Francesco Zonlba/Ii. 
p81 1e Iotogrolle: Archivio deIo ConlfOClO dalo ChioccIOla 
Mouro Agnesoni, F<lIO 6011\ Stefano Ferroool Augusto MottioI 
p811e vignette: Corio CerosoII 

reoIizzazione: nuova Immagine -Sieno 

progetto �: AMo T1cc�Agenlio Co�. Si600 
rtompo: Ceotrool'tselt-SIena 

Paolo, uno di noi 
UII fiocco lU?ro strillge a II/fio 1/1/{/ b(lII­
diem della Chiocciola. Questo I"addio a 
Paolo Frajese dalla ciflà che più di agili· 
ailra ha cOl/oscil/to la parte mellO pub­
blica del giomal isftl. 
.4 Siel/a Paolo Fmjese resterà sempr(! la 
l'ace che ha /"{Iccoll/ato il Palio. quel/a 
che ha raccolto l"impegl/ativo testi mal/e 
di Silt'io Gigli e lo hafatto COli professio­
lIalità e COli passiolle la slessa di cbi ba 
scoperto i segreti di /ll1a cillà COli amore 
e per a/1/ore 
A Siena Frajese era legato a dopPio filo: 
da l/1/a parte il sila mestiere, dall·altra 
la sI/a famiglia Cbiocciolillo lo era di­
l'elltato per amore del/a moglie Ester e 
dei loro figli Giampaolo cbe oggi ha 16 
alllli e Maria cbe Ile ba /0. 
Per la Chiocciola era /III OllOl·e averlo tm 
i protettori. E II/I ha sempre ricambiato. 
La passiolle cOl/tmdaiola lo aveva COII­
qllistato al plll1to che dl/mllte la telecro­
I/{/ca del Palio del 1989 si era trovalo a 
confolldere il falllillo viflorioso del 
Drago COli quello della Chiocciola. UI/a 
'"gaffe ·' che II/fii i cOlllmdaioli gli ave­
V(IIIO SI/bilo perdollato coglieI/do iII quel 
momellfo l'allimo più ""sel1ese ·' e vlllllera­
bile del crollista. Ormai era 1/110 di 1I0i. 
Poi. dopo diciassefle ClIl11i la Chiocciola 
hafinalmeme /"imo. 
Lo abbIamo visto, appena i SI/ai Im/Jeglll 
lo lasciava 110 libero. partecipare aife­
steggiall/el/ti, facendo Più llolte la spola 
Ira Siena e Parigi. Era stata forse qllesta 
l'ittoria cOlldit'isa COli 'Iigli e la moglie 
afargli n·/on/{/re la voglia di raccontare 
al microfollo i trefreneliei giri dei ca­
l/al/i SI/I tI/fa. 
··Coltivo il sogno di ritornare afare la le­
leerOl/aea del Palio ·· aveva confessato 
pochi giomifa Prajese a qllalche amico 
chiocciolillo. /I destillo è {//·rivato prima. 
Paolo 11011 ce I"hafatta. 
.4 Estel: a Giampaolo e Maria. a Con·ado 
e Ti/la l'abbraccio e il cordoglio della re­
dazio1/e de L Aflogas(lII/i (> della COII­
trada del/a Chiocciola IlIlIa. 


